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UNA LEZIONE DAL PERU’

Qualche settimana fa (marzo 2017) il Procuratore della Repubblica Italiana Piercamillo Davigo ha spiegato che “senza la non punibilità del corruttore che denunci la corruzione, i corrotti non li acchiapperemo mai”.

In altre parole: se vogliamo veramente fermare la corruzione in Italia, è necessario che i politici facciano una legge che assolva il corrotto se denuncia il corruttore. 


Sembra un controsenso; ma solo chi viene corrotto può denunciare il corruttore.


E allora veniamo al Perù: Paese dove la corruzione è forse più profonda ed endemica di molte altre parti del mondo e forse anche dell’Italia.

Ma oggi, proprio da chi non ce lo aspetteremo, ci viene un lezione importante e che faremmo bene a non dimenticare.


Il Presidente del Perù, Kuczynski, eletto nel 2016, laureato in Filosofia ed Economia ad Oxford, di professione banchiere, ha pronunciato alla TV e pubblicato sui giornali del suo Paese questo discorso:

“Ho emesso un decreto legislativo che prevede:

1° - Le imprese condannate per corruzione non potranno più trattare nulla con lo Stato.

2° - Per i funzionari civili corrotti è prevista la morte civile e pertanto non potranno più lavorare per lo Stato o in ambito pubblico.

3° - A partire da oggi, tutti i contratti stipulati con lo Stato, dovranno per obbligo contenere la clausola anticorruzione, al fine di proteggere gli interessi del nostro Paese.
4 – Triplicheremo le sovvenzioni alle Procure al fine di investigare e acchiappare i corrotti.
5° – Tutti coloro che ci aiuteranno a identificare e condannare i corrotti saranno protetti e premiati.

(il concetto appunto che esprimeva, poco sopra, il nostro magistrato Piercamillo Davigo).

6° - I miei Ministri e io personalmente abbiamo comunicato la nostra situazione patrimoniale alla “Commissione per l’Integrità” istituita all’inizio del nostro Governo.

Raccomando a tutte le alte cariche dello Stato a fare lo stesso.

7° - Le imprese verso le quali è stata emessa sentenza di colpevolezza, non possono trasferire risorse economiche fuori dal Perù... fintanto che non abbiano risarcito: i lavoratori i fornitori e i danni cagionati allo Stato.
8°.- Le imprese condannate per corruzione non possono vendere i loro beni senza l’autorizzazione dello Stato; non possono più gestire nulla dei loro beni mobili e immobili.
9° - Il ricavato della vendita dei beni delle Imprese corrotte e condannate, andrà a costituire un fondo nazionale.

Queste Imprese non potranno mai più lavorare per lo Stato o per Enti pubblici. 

Riflessioni personali:
- in Italia non esiste nulla del genere;

anzi se si scopre una persona, una Ditta o un’Impresa corrotti... niente paura: farà carriera… (vedi caso Consip) !

Niente e nessuno in politica è più affidabile di chi si lascia comprare e corrompere.

- Mi auguro che in futuro anche in Italia possa essere istituito un “Fondo” per premiare e proteggere chi denuncia i corrotti.

Non devono essere gli onesti a temere, ma i corrotti devono sapere di avere vita breve.

- Tutti i politici italiani, di tutti gli schieramenti, ci tengono a ribadire ad alta voce la loro moralità cristallina per quanto riguarda il loro operato (vedi Formigoni).


Quando vengono inquisiti, si dichiarano tutti: “sereni in coscienza”... eppure nel nostro Parlamento almeno 153 Parlamentari sono sotto inchiesta per corruzione.

- La nostra povera Italia continua ad andare avanti con fatica, nonostante i nostri Amministratori incapaci e corrotti, perché milioni di artigiani, piccoli industriali, contadini, operai, agricoltori, allevatori di bestiame, produttori di beni, ecc... continuano a lavorare e a sperare in un futuro più giusto e sereno.
Lavoriamo perché in Italia tutti possano avere almeno un’opportunità nella vita e i corrotti non abbiano da rubarci questa speranza.
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